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TECNOLOGICO 
25– 05 – 2026 – 247 – 175 (TELP1618) 
 
OGGETTO: Misure di prevenzione lavoratori esposti a lavori esterni con alte 

temperature – Ordinanza Regione Lazio 

La Giunta della Regione Lazio ha approvato, un’Ordinanza in materia di igiene e sanità 

pubblica con la quale vieta il lavoro all’aperto in condizioni di esposizione prolungata al 

sole, dalle ore 12:30 alle ore 16:00, con efficacia immediata e fino al 15 settembre 

2026, sull’intero territorio regionale nelle aree o zone interessate dallo svolgimento di 

lavoro nel settore agricolo e florovivaistico, nei cantieri edili e affini, nelle cave e nelle 

relative pertinenze esterne, nonché nel settore della logistica di piazzale e della 

consegna di beni per conto altrui, in ambito urbano e con l’ausilio di velocipedi o veicoli 

a motore a due ruote limitatamente ai soli giorni in cui la mappa del rischio indicata sul 

sito https://www.worklimate.it/scelta-mappa/sole-attivita-fisica-alta/ riferita a: 

“lavoratori esposti al sole” con “attività fisica intensa” ore 12:00, segnali un livello di 

rischio “ALTO”. 

È possibile verificare il livello di rischio utilizzando la specifica funzione di ricerca per 

località. 

L’Ordinanza prevede che restino salvi eventuali provvedimenti sindacali limitati 

all’ambito territoriale di riferimento. Sul punto l’ufficio sindacale e del lavoro seguirà i 

relativi aggiornamenti. 

L’ordinanza non si applica alle pubbliche Amministrazioni, ai concessionari di pubblici 

servizi, ai loro appaltatori quando eseguano interventi di pubblica utilità, di protezione 

civile, di salvaguardia della pubblica incolumità, ferma restando l’adozione di idonee 

misure organizzative per ridurre, a un livello accettabile, il rischio di esposizione alle 

alte temperature dei lavoratori impiegati in detti interventi, secondo la valutazione del 

rischio condotta dal datore di lavoro come previsto dal d. lgs. n. 81/2008. 

La mancata osservanza degli obblighi di cui alla presente ordinanza, comporterà le 

conseguenze sanzionatorie previste nell’art.650 c.p., se il fatto non costituisce più grave 

reato. 

Anche quest’anno restano valide le FAQ emanate nel 2025 e pubblicate sul sito di 

Salute Lazio al seguente link: 

www.salutelazio.it/documents/10182/9850609/02_FAQ_ondate_calore_new_25_lugl

io.pdf/186ec2b9-0737-0cbd-3f7b-713e296a17e6?t=1753459751503 
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Si allegano infine, le Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla 

radiazione solare, approvate nel giugno 2025 dalla Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome, dove sono presenti indicazioni specifiche per alcuni comparti, tra 

cui quello edile, con una scheda di autovalutazione ed una di integrazione del POS. 

Si allega l’Ordinanza Regionale e linee guida. 
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